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Importante requisitoria del PM Andrea Padalino dopo un lavoro “certosino” sulla valanga di atti che testimoniano 
gravi comportamenti di Amministratori pubblici e di gestori dei locali: 
 

Processo Murazzi le richieste del pm: due anni per Vaciago, assoluzione per l’ex assessore Altamura 

 

Due anni di condanna per Cesare Vaciago, l’assoluzione per Alessandro Altamura, un anno per i 9 “murazzari”. Per i 
funzionari del Comune un anno e 4 mesi a Daniela Mosca, e altrettanto per Giovanni Oggioni, un anno al dirigente 
dell’urbanistica Valter Cavallaro e per il vice direttore generale Giuseppe Ferrari. Sono le richieste avanzate dal pm 
Andrea Padalino per l’inchiesta sui mancati pagamenti dei locali dei Murazzi del Po negli anni 2008 e 2009. “Questa 
vicenda – ha detto il magistrato dopo oltre tre ore di requisitoria -testimonia come le scelte della pubblica 
amministrazione sono state piegate a interessi contrari alla collettivita’ in favore di quelli personali, indebiti e 
patrimoniali, dei gestori delle arcate”. L’atteggiamento del Comune “e’ stato incoerente, ha omesso di intervenire per 
garantire la tutela dei pubblici interessi. A discapito non solo delle entrate nelle casse comunali, quasi due milioni di 
euro, ma anche della riqualificazione dell’area. E’ ha sdoganato cosi’ quell’illegalità’ diffusa di quell’area. Se 
riqualificare fosse stato il vero obiettivo del Comune, l’amministrazione avrebbe provveduto subito a sgomberare i 
locali mandando via chi non pagava da anni, per affidarli ad altri”. “Dal 1992 le stesse persone occupavano quell’area– 
ha aggiunto il pm- Perche’ non hanno mai pagato senza accampare alcuna giustificazione? Vi era la volonta’ anzi 
l’intenzione di far percepire ai gestori indebiti vantaggi, anche se in passato avevano pagato poco e male. Si e’ 
consentito addirittura a soggetti abusivi, che non avrebbero avuto alcun diritto a metter piede in quei locali, di 
rimanervi dentro per anni. C’e’ stata una pessima e inefficiente gestione della cosa pubblica”. 
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